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A Cattolica il via al Festival internazionale del giallo e del mistero1 

Philip Marlowe, 
u un amare 

Un convegno {li studi dedicato a Raymond Chandler e un 
ciclo di film sul suo ineguagliabile «poliziotto privato» 

Si è aperto ieri a Cattolica 11 primo 
Festival internazionale del giallo e del 
mistero. Organizzata dalla RAI con il 
patrocinio della Regione Emilia-Roma­
gna, la manifestazione si sviluppa in 
tre direzioni: cinema, . televisione ed 
editoria. 

Al Festival di Cattolica saranno pre­
sentati 12 film inediti per l'Italia, se­
lezionati nella produzione mondiale delr 
l'ultimo anno. Una giuria internazio­
nale assegnerà un premio per là mi­
gliore regia, uno per la migliore sce­

neggiatura, uno per la migliore inter­
pretazione maschile e femminile. 

E' ' previsto ! anche un convegno di 
studi 'sili tema « Dal libro al' film, il 
caso Raymond Chandler»: sono previ­
ste . relazioni di Beniamino , Placido, 
Oreste Del Buono, Vito Amoruso e co­
municazioni di Giovanni Cesareo, Pao­
lo Fabbri, Renzo Cermante, Benedetta 
Bini e altri.,' Saranno proiettati otto 
film tratti dalle opere di Chandler. In 
programma anche una retrospettiva 
dedicata a Mario Bava. 

A Raymond Chandler è ri­
servato. nell'ambito del « Fe­
stival internazionale del gial­
lo 9 del mistero > che si è 
aperto a Cattolica, un ruolo 
di grande rilievo. Un conve­
gno di studi « dal libro al ; 
film >, con relazioni, tra gli 
altri, di Beniamino Placido 
e di Oreste Del Buono, e una 
rassegna di otto film tratti 
dalle opere dello scrittore di. 
Chicago costituiscono il tribu­
to doveroso ad un autore di 
romanzi polizieschi tra i più 
valenti e ad uno tra gli espo­
nenti più cospicui della lette­
ratura americana di questo 
secolo. 

La sua esistenza si trasci­
nò tra crisi depressive ed 
improvvisi guizzi di vitalità 
ed è sorprendentemente ana­
loga. per tanti versi, a quel­
la di un altro grande. Fran­
cis Scott Fitzgerald: Chan­
dler sposò una donna di venti 

anni più anziana e ben pre^ 
sto il matrimonio si rivelò 
un macigno opprimente: ; si 
avviò alla : carriera lettera­
ria sulle pagine di Black 
Mask e passò poi a Holly­
wood negli uffici degli sce­
neggiatori della RKO. mise­
randa. ancorché temporanea, 
conclusione per' le sue vel­
leità artistiche: sfruttato dal­
l'apparato commerciale del 
cinema cercò sollievo nell'al­
cool e nella letteratura e fu 
rovinato f da entrambi. • Que­
sta lo rese ricco e famoso 
e lo circondò di donne gio­
vani e disponibili, quello gli 
minò l'equilibrio • nervoso • e 
lo rese incapace, il più delle 
volte, di trarre profitto dalla 
disponibilità sessuale delle 
sue ammiratrici. Senza rumo­
re. nel 1959, Raymond Chan­
dler morì di polmonite . -

Gli sopravvivono, come 
sempre accade agli artisti di 

talento, le sue- opere e so­
prattutto quell'indimenticabi-

'le .protagonista della lettera­
tura poliziesca che è Philip 
Marlowe, rantieroico. • nono­
stante certe enunciazioni di 
segno opposto, detective pri­
vato che trasforma la sua 
« normalità > in e eccezionali­
tà . • sol perchè. il. mondo in 
cui si muove è desolatamen­
te. schifosamente e irrime­
diabilmente marcio. : Vi :• 

Chandler passa per uno dei 
più autorevoli vati dell'hard 
boiìed novel. > il genere poli­
ziesco, originariamente ame­
ricano. che sostituisce delibe­
ratamente all'asettico virtuo­
sismo schermistico degli in­
vestigatori-enigmisti • -inglesi 
le tinte più accese del reali­
smo metropolitano. • tratteg­
giate dalla violenza, dalla so­
praffazione. dal cinismo dei 
sistemi di relazione osservati 
nel sottosuolo delle moderne 

Dick Powdl, J«m«! Garrwr, Elliott Gould: I Ir* volti di Marlow* ' 

città. Ma quanta differenza 
fra il sensazionalismo e la 
platealità tipiche della scuola 
e la misura, il pudore quasi. 
della ' pagina di Chandler; • 
quanta differenza, persino. 
tra la vitalità e la crudezza 
del sud riconosciuto maestro. 
Dashiell Hammett. e il de­
cadentismo del suo '- nriGjido 
letterario. •'• colto all'apice di 
un inarrestabile processo di 
decomposizione. "'"•* • : ' ' 

In questo mondo. Philip 
Marlowe vaga senza colpi di 
genio, ricco * solo : della sua 
dignità di essere umano ispi­
rato da una norma etica per 
la quale ; soltanto (non per 
ambizione, per denaro o per 
donchisciottesche finalità ri­
paratrici) è disposto a - bat­
tersi. Dal 1939. l'anno in cui 
fu ; edito il memorabile II 
grande sonno, fino al., 1960. 
l'anno in cui uscì il racconto 
postumo La matita, il cielo 

di Philip Marlowe tenne ban­
co sulle scene letterarie e da 
queste passò, con una regola­
rità difficilmente eguagliabi­
le. a quelle cinematografiche. • 

Durante tutti i • vent'anni ' 
della sua esistenza,' Marlowe 
rimane sempre identico, co­
me una cartina al tornasole 
attorno alla quale reagisce la 
depravazione morale di uno -: 

strato non sottile della socie­
tà americana. Marlowe, ebbe 
a scrivere , Chandler. è un 
fallito, ma aggiunse,' resti­
tuendocelo nella sua malvolu- ' 
ta grandezza: e tanti uomini 
eccellenti sono stati dei Tal­
liti perchè i loro particolari 
talenti non.si adattavano al­
l'epoca e al luogo in cui vi­
vevano. A lungo andare, im­
magino che siamo tutti dei 
falliti o . non ci ", sarebbe il • 
mondo che c'è >. ' ' ;• 

Con un occhio sempre pun­
tato sul mondo. Chandler rie­

sce a superare i confini di 
un genere cui aveva dedicato 
anche energie critiche, ed en­
tra di diritto nel.numero ri­
stretto : dei * grandi scrittori ' 
contemporanei, di quelli che 
scrivono i romanzi e noti si 
limitano solo ad escogitare 
storie ed intrecci, fidando nel 
fatto che. il lettore ne sia 
tanto preso da passar sopra 
alla scrittura. .- . , . -•• . 

Giallista tra' i più insigni 
e stimati, studioso e critico 
del 'giallo, ' rfià ' soprattutto 
grande scrittore tout court, 
Raymond Chandler ha fatto 
scuola V i i suo Philip Mar: 
lowè ha fatto proseliti: strap­
parlo al grande sonno e ren­
dergli omaggio appare un at­
to non rimandabile e-un-ino-' 
do tra i più intensi per dargli 
l'arrivederci, un lungo ; arri­
vederci. ; "= - >. v. ;•';>•- • ; • 

Aurelio Minorine ' 

Un fuori programma della Kammerorchester 

Note di 

L'orchestra tedesca invitata alla Festa dell'Unità ha vo­
luto suonare per le vittime del nazismo - Ottima esecuzione 

BOLOGNA — Musica per In 
pace, alla iala Bossi del Con-
irrvatorio. nell'ambito della 
Fetta dell'Unità, inaugurata 
dalla '.. stupenda Kammeror-
rheMer Musicntiova dell'Opera 
ili Stato di Berlino (RDT). 
Prima di '• fare la . cronaca di 
uh concerto mollo bello, di­
ciamo che l'iniziativa è. • par­
tila bene anche per il - /fiori 
programma che i musicisti 
della '.Germania democratica 
hanno voltilo offrirci. Domeni­
ca mattina infatti mi , loro ri­
chiesta hanno suonato a Mar-
zahotto, nel Sacrario dei Mar­
tiri. V; ' . . ; ; : 

Una testimonianza 
C'erano le - autorità loca­

li. ì rappresentanti dell'amba­
sciata. un comitato centrale 
della SED e soprattutto i ven­
tiquattro straordinari archi del 
complesso più :' il loro eccel­
lente direttore Hartmut Haen-
chen. • che hanno voluto : rèn­
dere un omagpio e una testi­
monianza di allo significato. 
di . grande commozione. ' Han­
no • suonato davvero per ia 
pace, per l'amicizia fra i po­
poli. -contro le ' forze .della 
guerra: qtìésto messaggio idi 
musicisti tedeschi' a ; Marza-
botto, nella lozica ' della ini­
ziativa della festa della slam* 

- pa comunista, è slato ben coni-
preso in tutto il suo valore 

. dalla '. gente riunitasi per se­

guire ' l'esecuzione. Insomma 
un gesto pieno di valore uma­
no e ideale, che ha aggiunto 
senso e importanza come me­
glio non si poteva, a Musica 
per la pace. .\ v . -y \'! 

Il brano eseguito, e tratto 
dal programma della sera 
precedente, era la Sinfonia 
per archi op. 110 di Sciosta-
kovic. dedicata alle vittime del 
fascismo. Una ' delle pagine 
più alte e intènse, vere, dell' 
eminente compositore sovieti­
co, che ci ha fatto fra l'altro 
pensare ' quanto per lo meno 
inopportune siano slate le re­
centi polemiche - sulle . sue 
inattendibili memorie: niù che 
mai a Marzabolto e a Bologna 
la musica di Sciostakovir ha 
dato prova delle sue ' qualità 
e dei suoi autentici messag­
gi. • dei suoi legami profondi 
con la storia del suo paese e 
dì tanta parte del mondo di 
quésto ' secolo. • Ih ogni caso, 
una esecuzióne' mirabile, di 

; un complesso fra ì maggiori 
oggi ascoltahili. educalo a una 
perfezione e a una varietà di 
suono, ' a ' una ricchezza di 
proporzione e rilievi sonori, 
che in ' un'orchestra d'archi 
sono così rari proprio perché 

• richiedono - doli. " addirittura 
_ vìrtuosisliche. ••'•'"•• 

Ha colpito del resto la sicu­
rezza con cui questa Kamme-

' rorcheslèr "Miisicanovà è ' pas­
sala da un.' divertimento mo­
zartiano di apertura, ai lavori 
contemporanei di Georg Kat-

zer (Streil:ermusik I), Henri 
Kritschl (Concerto per tromba 
e • orchestra). ' Haiin» >• • Eisler 
(Ernste Gesanghe). La compo­
sizione ' di Kritschl : condotta 
secondo gli srhemt - abituali, 
era in prima ' assoluta, e con 
l'interessante hrano di Kaiser 
pieno di inventiva nell'uso di 
materiali aperti a molteplici 
soluzioni nienl'affatlo contrad­
dittorie : ma semmai 'montate 
in « accostamenti assai affa«ci-
nanti. ha dato un'idea »uffi-
cientemente ' chiara di COITI* 
nella RDT i giovani musici­
sti seguano vie « tendenze 
anche notevolmente diverse 
o addirittura opposte. • 

Bis per gli archi 
N«lura1ni"r>»'* vìi Fr««»» Ge­

sanghe di Eisler per baritono 
e orchestra: d'archi, hanno 
colpito ' particolarmente per 
In loro straordinaria linearità 
espressiva. Gran mèrito al so» 
listi Bernd Riedl in'Killer e 
Helmut Riedl in Kritschl, ol­
tre a un elogio specifico al 
giovane direttore Haenchen che 
con l'intelligenza e la mnsl-
calilà del suo gesto'ha'dato 
un contributo determinante al 
successo calorosissimo tributa» 
to ad ogni pezzo e al comples­
so nel suo insieme, - tanto da 
chiedere • ottenere un bis. . 

.!• P*> 

A Venezia tanti incontri ma poca convinzióne 

Quando va ai convegni 
il Leone zòpì>ièai... 

I momenti di discussione sonò coincisi con la presentari,^ ̂  
ne dei film - Parecchie lacune sul versante della ricerca-

Nostro servizio > 
VENEZIA '— Tra i molti ap­
puntamenti che costellavano 
il calendario dei frequentato­
ri di questa Biennale cinema. 
rivestiva — alméno sulla car­
ta — una certa importanza la 
serie di incontri, convegni, 
conversazioni, dibattiti. sui 
più diversi argomenti. .In 
piccole e spesso scarsamente 
affollate salette si discuteva 
di editoria cinematografica 

(la ' ERI ha colto ' l'occasione.; 
per < presentare - una. nuova 
collana dedicata alle sceneg1 

giature dei film prodotti dal­
la RAI).-di colore.'nei film 
(l'iniziativa è nata sulla scìa 
di un < grido d'allarme » lan­
ciato da Martin Seorsese sul­
la deperibilità dei colóri del-". 
le copie dei film), di passag­
gio - dal muto al sonoro, di 
rapporti fra cinema e televi­
sione e via elencando. 

Tutto ciò avrebbe dovuto 

Lizzani: «Troppi 
E' segno di vitalità » 

v." /-^ y f" ' « '- _? % «* 

VENEZIA - L a mostra- f 
monstre (120 film in 12' 
giorni) è finita. I "leoni" 
d'oro hanno preso il volo 
per altri lidi. Il Palazzo 
del Cinema sta già rias­
sumendo il triste aspetto 
invernale e dei 1.500 gior­
nalisti accreditatn- se ne 
aggirano al Lido una de­
cina. , 

Per Carlo Lizzani, di­
rettore del settore cinema 
della Biennale, è tempo 
di bilanci: «Ci sono sta­
te sia : la qualità, sia la 
quantità — dice Lizzani 
— ed è evidente che la ; 

prima, quando è sommer­
sa dalla seconda, possa 
brillare di meno: ma. d'al­
tra parte, anche la quali­
tà, se non ci fosse stato 
questo erande afflusso di 
giornalisti, di mezzi au 
diovisivi e di pubblico (lo 
mila spettatori al giorno. 
in media) non sarebbe 
stata avvertita ». 

Ma non si poteva evi­
tare di concentrare, in 
soli 12 giorni, tutta questa 
massa di film? «La quan . 
tità — osserva Lizzani — 
è stata ' innanzitutto do- • 
vuta ad una domanda in 
questo senso da parte del . 
grande pubblico (in par­
ticolare dei giovani), desi­
deroso di vedere ciò che • 
succede nel cinema e nel­
la televisione. L'anno pros­
simo i film in concorso 
potranno essere eventual­
mente di meno e più ri­
gidamente selezionati, ma 

resterà sempre 11 proble- • 
ma di fornire al pubbli- 7 
co. agli operatori cultu­
rali e alla critica un pa- ' 
norama il più ; possibile 
vario ed esauriente delle 
tendenze del cinema con­
temporaneo. Era inoltre 
necessario — ha aggìun- : 
to il direttore della mo­
stra — aprire a molti pae- _. 
si ed a molti autori. Sono 
nate, infatti, nuove cine­
matografie e. all'interno . 
dell'area occidentale, al­
tre cinematografie (come. 
per esempio quella tede­
sca) che erano morte, so­
no risorte: è nato un pub­
blico nuovo, stanco della 
televisione e che non ve­
de mai arrivare, in città 
o in provincia, certi film». 

«Era necessario -r dice 
ancora Lizzani ' —. che. . 
con rischio calcolato, la 
mostra fosse "monstre". 
perché soltanto cosi, fi­
nalmente. spero di avere 
suscitato l'interesse e il 
coinvolgimento delle for- ; 
ze governative, del parla­
mento. della città. Dovevo . 
dare prova, infatti, che al. 
richiamo di Venezia, og­
gi. tutto il mondo cine-
mntosrafico e culturale è 
pronto a correre ». « Da 
ora in avanti — ha con­
cluso Lizzani —.si può 
fare una mostra più ri­
gorosa. ma proprio per 
farla tale, senza 'chiu­
dere' alle aspettative che 
Venezia dà a tutto 11 mon­
do. ci vogliono mezzi ade­
guati ». 

costituire l'aspetto più speci­
ficamente «culturale> .della 
Biennale-cinema, : il momento'; 
di ricerca e riflessione, la fa-" 
se di elaborazione' teorica e 
di studio da , affiancare - (o 
contrapporre) a quella più 
eminentemente spettacolare. 
Non xi è possibile dar conto 
di ciascuna di queste inizia­
tive. '- anche 5 perchè la : loro 
collocazione oraria (e. non di 
rado, ambientale) impediva a 
chi non avesse il dono del­
l'ubiquità .di parteciparvi. E' 
questo un primo elemento su 
cui riflettere: l'aver . messo 
in concorrenza, poniamo, il 
film di richiamo e la discus­
sione sui rapporti fra cinema 
e . televisione ~ ha indubbia­
mente giocato a favore del 
primo e svantaggiato la se­
conda. ' 

Ne* questo è il solo motivo 
di - perplessità. Per buona 
parte dei casi si ha l'impres­
sione che colloqui, conversa­
zioni. dibattiti siano stati 
preparati dagli stessi orga­
nizzatori senza .troppa con­
vinzione. Ne è derivata una 
preoccupante penuria di ma­
teriali informativi _ e orienta­
tivi. . -

Da tutto questo emergono. 
quanto meno, due esieenze. 
La prima è di collocare 
questi « momenti di riflessio­
ne » in periodi diversi da 
quelli riservati alla mostra. 
'_ in modo da non disperdere 
1 l'attenzione - dei partecioanti 
in mille rivoli e coinvolgere 
realmente gli addetti ài lavo­
ri. offrendo - loro modi « 
tempi adeguati " di discussio­
ne. • In questo modo sarà 
possibile verificare anche il 
reale spessore di quell'inte­
resse per il cinema da parte 
di vasti gruppi giovanili di 
cui tutti parlano, ma che si­
no ad ora ha - avuto come 
massimo riscontro le resse 
alle proiezioni gratuite meri­
diane e notturne dei grandi 

. film americani in programma 
per la pròssima stagione. 

La seconda è di affrontare 
anche questa parte del lavo­
ro della Biennale cinema, an­
zi. soprattutto questa parte. 
con un rigore e un impegno 
d'analisi.«ricerca, documenta­
zione di cui sino* ad ora si 
sono avute scarse tracce. 

Se non si seguiranno que­
ste strade sarà difficile sfug­
gire al sospetto, già oggi 
consistente, che convegni, in-. 
contri e dibattiti siano stati 
messi in cartellone al solo 
scopo di creare un qualche 
alibi culturale alla presenta­
zione . pura e . semplice dei 
film. -

In poche parole non si può 
certo dire che sul - versante 
specifico della ricerca e della 
riflessione questa • edizione 
della Biennale-cinema abbia 
segnato molti punti positivi. 

Umberto Rotti 
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•a Hoechst, una delle maggiori industrie chimiche del 
mondo, è attiva in Italia con otto centri dì produzione, dai 
quali escono ogni giorno importanti prodotti base per nu-' 
merose industrie italiane e prodotti finiti per il mercato na­
zionale ed estero. "'"."'" 
• I collaboratori della Hoechst. quasi 3.000 in Italia e 180.000 

nel mondo, sono costantemente impegnati nei vari campi 
dell'attività Chimica/Studiano e producono nuovi farmaci 
per difendere la salute, sconfiggere le malattie, prolungare 
la vita; nuovi mezzi per proteggere il patrimonio agricolo 
e zootecnico; nuovi materiali per lavorare, abitare, vivere 
meglio. 

Il nome della Hoechst è fegato alla ricerca più avanzata. 
Solo per questo settore essa spende ogni anno nel mondo 
l'equivalente di 500 miliardi di lire e si avvale dell'opera di 
14.000 ricercatori. I risultati che ottiene divengono un pa­
trimonio comune al servizio.dell'uomo. Hoechst, soluzioni 
per l'uomo. 

Per fnfbrm«fon! rivolgerti • : Hoeehit ìtali» S.p.A. 
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